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Fasi della fecondazione

! Produzione dei gameti (spermatozoi e ovulo)
! Ovulazione
! Immissione del seme nelle vie genitali femminili
! Capacitazione degli spermatozoi
! Incontro di ovulo e spermatozoi
! Fertilizzazione dell’ovulo e formazione dello zigote
! Trasporto dell’embrione verso l’utero
! Impianto o annidamento nell’utero
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1. Produzione dei gameti
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Divisione cellulare: mitosi
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Divisione cellulare: meiosi

Gameti maschili:
Spermatozoi

Gameti femminili:
ovocita
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Sesso cromosomico e patogenesi 
delle anomalie cromosomiche
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Apparato riproduttivo 
maschile
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ïTesticolo di un’uomo 
di 20 anni

Interno ð
del testicolo
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Gameti maschili 
(spermatozoo)

Struttura dello         ð
spermatozoo umano:
1: testa; 2: collo; 3:
tratto intermedio (con
guaina mitocondriale);
4: parte principale; 5:
parte terminale; A:
acrosoma; B: regione
postacrosomiale della
testa.
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Apparato 
riproduttivo 
femminile
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Processo 
di maturazione
dell’ovocita
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ï Corpo emorragico
Follicolo pieno di
sangue dopo la rottura
(sporgenza rossa),
che in seguito si
trasforma nel corpo
luteo.
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L’ovaia 
nei diversi momenti 

della vita della donna

Bambina (3 anni) Ragazza (14 anni) Giovane (27 anni) Adulta (56 anni)

ï Feto
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Eventi biologici del 
ciclo femminile
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Gameti femminili (ovocita)

ñ Ovocita maturo, circondato dalle
cellule del cumulo ooforo e dalla corona
radiata.
Disegno e foto a destra: la seconda
divisione meiotica dei cromosomi è
arrestata in metafase II e si nota la
presenza del globulo polare, originato
dalla prima divisione meiotica
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2. Dall’ovulazione alla fecondazione
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Dall’ampolla 
tubarica 
all’utero
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Fertilizzazione 1/4
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Fertilizzazione 2/4
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Fertilizzazione 3/4
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Fertilizzazione 4/4

Lo spermatozoo 
che è arrivato 
nello spazio 
perivitellino entra 
nella cellula uovo: 
le due membrane 
cellulari si 
fondono e il 
gamete maschile 
entra “nudo”
all’interno del 
citoplasma 
dell’ovocita Liberazione del calcio dai depositi 

cellulari ad opera dell’oscillina, una 
proteina introdotta nel citoplasma 
della cellula uovo dalla testa dello 
spermatozoo al momento della 
fusione delle due membrane 

Improvvisa 
“esplosione” della 
concentrazione citoplasmatica del calcio 
provocata dall’introduzione di uno 
spermatozoo nella cellula uovo (tecnica ICSI) 
di babbuino. Immagine ottenuta con un 
legante che produce fluorescenza in presenza 
di ioni calcio. 
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3. Dal concepimento all’annidamento
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ZIGOTE
Ovocita fertilizzato allo stadio pronucleare 
(patrimonio coromosomicodiploide)

12-31 ore dalla fertilizzazione

SEGMENTAZIONE

EMBRIONE a 2 cellule

27-43 ore dalla fertilizzazione

EMBRIONE a 4 cellule

36-65 ore dalla fertilizzazione

EMBRIONE a  8 cellule

45-73 ore dalla fertilizzazione
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MORULA
embrione a  16-32 cellule

4-5 giorni dalla fertilizzazione
BLASTOCISTE PRECOCE
embrione a  64 cellule 

5 giorni dalla fertilizzazione

CAVITAZIONE

BLASTOCISTE ESPANSA
embrione a  64 cellule 

6-7 giorni dalla fertilizzazione

HATCHING
Prima di impiantarsi la blastocisti matura
completamente espansa, attraverso l’azione
di enzimi litici, “rompe” lo strato di glico-
proteine della zona pellucida che ancora la
circonda e abbandona il suo involucro pro-
tettivo che aveva sinora rivestito l’embrione.

IMPIANTO UTERINO
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Impianto dell’embrione 
nella parete dell’utero

ENDODERMA (in verde): epitelio di rivestimento e ghiandolare di tubo digerente, fegato, vie biliari e 
pancreas; vie respiratorie; vescica, uretra e prostata; tiroide, paratiroide e timo; cellule delle linee 
germinali di ovociti e spermatozoi.
MESODERMA (in giallo): scheletro; muscolatura; tessuto connettivo; apparato cardiocircolatorio; 
apparato renale.

ECTODERMA (in rosso): tessuto nervoso; epidermide e 
suoi derivati (peli, capelli, unghie, smalto dentario). 
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4. Sviluppo dell’embrione e del feto
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(fino all’8a
settimana)

B: 1a settimana    

C: 3a settimana 

D: 4a settimana 

E: 5a settimana 

Embrione

CA B

D E
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(fino all’8a
settimana)

A: 3a settimana
B: 4a settimana    

(0,5 cm)
C: 5a settimana 

(1 cm)
D: 6a settimana 

(1,5 cm)
E: 7a settimana 

(2 cm)

A B C

ED

Embrione
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Il feto
(dopo l’8a settimana)

8a settimana (0,5 cm – 2,5 gr)
3° mese 

(8 cm – 25 gr)

4° mese 
(16 cm – 200 gr)
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Crescita del feto e
cambiamenti nel 

corpo della madre
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Placenta 
e interazioni 
ormonali 
tra il feto 
e la madre
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Tappe dello sviluppo

4 settimane: la testa dell'embrione è
già disposta ad angolo retto rispetto
al tronco e sono evidenti gli abbozzi
degli arti.
6 settimane: è evidente lo sviluppo
delle mani e dei piedi.
8 settimane: sono riconoscibili
occhi, orecchie, naso e bocca; si
sono formate le dita della mano e del
piede; il battito del cuore può essere
registrato dall'esterno con opportuni
strumenti.
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12 settimane: è già un uomo in
miniatura, anche se la testa è spropor-
zionatamente grande rispetto al tronco.
16 settimane: compaiono i primi capelli
e i genitali esterni sono abbastanza ben
formati da permettere il riconoscimen-
to del sesso.
Da questo momento in poi il peso
corporeo comincia a crescere veloce-
mente, mentre i movimenti del feto si
fanno via via più energici tanto da
essere percepiti dalla madre.

Tappe dello sviluppo
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Tra la 26a e la 28a settimana di gravidanza il feto è già in
grado di sopravvivere nell'ambiente esterno se viene
partorito prematuramente. I suoi organi vitali quali il fegato,
i reni e soprattutto i polmoni sono ancora funzionalmente
immaturi: se nascerà prematuro, egli potrà sopportare
l'impatto con l'ambiente esterno solo se assistito in centri
ospedalieri specializzati nellaterapia intensiva neonatale.

La nascita si verifica normalmente alla 40a settimana di
gravidanza (quando il feto ha 38 settimane di vita).
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